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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 17 luglio 2025.

Albano, Ascani, Bagnai, Barbagallo, Ba-
relli, Battistoni, Bellucci, Benvenuto, Bic-
chielli, Bignami, Bitonci, Bonetti, Boschi,
Braga, Brambilla, Calderone, Carloni, Ca-
sasco, Cavandoli, Cecchetti, Centemero, Cesa,
Cirielli, Colosimo, Sergio Costa, D’Alessio,
Deidda, Della Vedova, Delmastro Delle Ve-
dove, Donzelli, Ferrante, Ferro, Foti, Fras-
sinetti, Freni, Gava, Gebhard, Gemmato,
Giachetti, Giglio Vigna, Giorgetti, Gribaudo,
Guerini, Gusmeroli, Leo, Lollobrigida, Lupi,
Maccari, Magi, Mangialavori, Maschio,
Mazzi, Meloni, Michelotti, Minardo, Moli-
nari, Mollicone, Molteni, Morrone, Mulè,
Nordio, Osnato, Nazario Pagano, Patriarca,
Pichetto Fratin, Pittalis, Prisco, Rampelli,
Riccardo Ricciardi, Richetti, Rixi, Rizzetto,
Roccella, Romano, Rotelli, Scerra, Schul-
lian, Semenzato, Siracusano, Sportiello, Ste-
fani, Tajani, Trancassini, Tremonti, Vaccari,
Varchi, Vinci, Zaratti, Zoffili, Zucconi.

Annunzio di proposte di legge.

In data 16 luglio 2025 sono state pre-
sentate alla Presidenza le seguenti proposte
di legge d’iniziativa dei deputati:

DALLA CHIESA e DEBORAH BER-
GAMINI: « Modifiche al decreto del Presi-
dente della Repubblica 26 ottobre 1972,
n. 633, per la riduzione dell’aliquota del-
l’imposta sul valore aggiunto relativa ai
prodotti per l’alimentazione degli animali
da compagnia e alle prestazioni veterinarie
e per l’esenzione dalla medesima imposta
per i medicinali veterinari » (2515);

LAI ed altri: « Disposizioni per l’isti-
tuzione del “Percorso della memoria Fal-
cone-Borsellino” e del Centro per l’educa-
zione alla legalità “Falcone-Borsellino” nel-
l’isola dell’Asinara » (2516);

SCHLEIN ed altri: « Disposizioni per
lo sviluppo economico e sociale delle aree
interne nonché delega al Governo per l’in-
troduzione di sistemi di remunerazione dei
servizi ecosistemici ambientali » (2517).

Saranno stampate e distribuite.

Adesione di deputati a proposte di legge.

La proposta di legge PAOLO EMILIO
RUSSO ed altri: « Istituzione della Giornata
nazionale in memoria dei giornalisti uccisi
a causa dello svolgimento della loro pro-
fessione » (1447) è stata successivamente
sottoscritta dal deputato Battistoni.

Ritiro di proposte di legge.

In data 16 luglio 2025 il deputato Sar-
racino ha comunicato di ritirare la se-
guente proposta di legge:

SARRACINO: « Disposizioni per lo svi-
luppo economico e sociale delle aree in-
terne nonché delega al Governo per l’in-
troduzione di sistemi di remunerazione dei
servizi ecosistemici ambientali » (2510).

La proposta di legge sarà pertanto can-
cellata dall’ordine del giorno.

Assegnazione di progetto di legge
a Commissione in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, il seguente progetto di
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legge è assegnato, in sede referente, alla
sottoindicata Commissione permanente:

XII Commissione (Affari sociali):

FORATTINI ed altri: « Disciplina dell’e-
sercizio della tecnica fisioterapica di stimo-
lazione intramuscolare » (2430) Parere delle
Commissioni I, V, VI, VII e della Commis-
sione parlamentare per le questioni regio-
nali.

Commissione parlamentare di inchiesta sulle
attività illecite connesse al ciclo dei
rifiuti e su altri illeciti ambientali e
agroalimentari.

Il presidente della Commissione parla-
mentare di inchiesta sulle attività illecite
connesse al ciclo dei rifiuti e su altri illeciti
ambientali e agroalimentari, con lettera in
data 17 luglio 2025, ha trasmesso – ai sensi
dell’articolo 1, comma 2, della legge 10
maggio 2023, n. 53 – la relazione « le zo-
omafie e le corse clandestine di cavalli:
analisi, contrasto e proposte di intervento
per la tutela del benessere animale e della
legalità », approvata dalla medesima com-
missione nella seduta del 16 luglio 2025.

Il predetto documento sarà stampato e
distribuito (Doc. XXIII, n. 10).

Trasmissione dal Dipartimento per gli affari
europei della Presidenza del Consiglio dei
ministri.

Il Dipartimento per gli affari europei
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
con lettere in data 15 e 16 luglio 2025, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 6, commi 4
e 5, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, le
seguenti relazioni concernenti progetti di
atti dell’Unione europea, che sono tra-
smesse alle sottoindicate Commissioni:

relazione, predisposta dal Ministero
della difesa, in merito alla proposta di
regolamento del Parlamento europeo e del
Consiglio che modifica i regolamenti (UE)
2021/694, (UE) 2021/695, (UE) 2021/697,
(UE) 2021/1153, (UE) 2023/1525 e (UE)
2024/795 per quanto riguarda l’incentiva-

zione di investimenti nel settore della di-
fesa nell’ambito del bilancio dell’Unione
europea per attuare il piano « ReArm Eu-
rope » (COM(2025) 188 final), accompa-
gnata dalla tabella di corrispondenza tra le
disposizioni della proposta e le norme na-
zionali vigenti – alla IV Commissione (Di-
fesa) e alla XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea);

relazione, predisposta dal Ministero
delle imprese e del made in Italy, in merito
alla proposta di regolamento del Parla-
mento europeo e del Consiglio recante mo-
difica del regolamento (UE) 2024/823, del
28 febbraio 2024, relativo a misure com-
merciali eccezionali applicabili ai paesi e
territori che partecipano o sono legati al
processo di stabilizzazione e di associa-
zione (COM(2025) 229 final) – alla III
Commissione (Affari esteri) e alla X (Attività
produttive).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

La Commissione europea, in data 16
luglio 2025, ha trasmesso, in attuazione del
Protocollo sul ruolo dei Parlamenti allegato
al Trattato sull’Unione europea, la proposta
di decisione del Consiglio relativa alla po-
sizione da adottare a nome dell’Unione
europea in sede di comitato misto istituito
dall’accordo tra l’Unione europea e la Re-
pubblica di Moldova sul trasporto di merci
su strada per quanto riguarda la proroga
dell’accordo (COM(2025) 411 final), corre-
data del relativo allegato (COM(2025) 411
final – Annex), che è assegnata, ai sensi
dell’articolo 127 del Regolamento, alla III
Commissione (Affari esteri), con il parere
della XIV Commissione (Politiche dell’U-
nione europea).

Richieste di parere parlamentare
su proposta di nomina.

Il Ministro dell’agricoltura, della sovra-
nità alimentare e delle foreste, con lettera
in data 16 luglio 2025, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 7 del decreto legislativo
21 maggio 2018, n. 74, e dell’articolo 12,
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comma 14, del decreto-legge 6 luglio 2012,
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla
legge 7 agosto 2012, n. 135, la richiesta di
parere parlamentare sulla proposta di no-
mina del dottor Fabio Vitale a direttore
dell’Agenzia per le erogazioni in agricol-
tura (AGEA) (99).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla XIII Commissione (Agricol-
tura), che dovrà esprimere il prescritto
parere entro il 6 agosto 2025.

Il Ministro per lo sport e per i giovani,
con lettera in data 16 luglio 2025, ha tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 1 della legge
24 gennaio 1978, n. 14, la richiesta di pa-
rere parlamentare sulla proposta di no-
mina del dottor Marco Giunio De Sanctis a
presidente del Comitato italiano paralim-
pico (CIP) (100).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VII Commissione (Cultura), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro
il 6 agosto 2025.

Richieste di parere parlamentare
su atti del Governo.

Il Ministro della difesa, con lettera in
data 17 luglio 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 536, comma 3, lettera b), del
codice dell’ordinamento militare, di cui al
decreto legislativo 15 marzo 2010, n. 66, la
richiesta di parere parlamentare sullo
schema di decreto ministeriale di approva-
zione del programma pluriennale di A/R n.
SMD 1/2025, relativo all’irrobustimento dei
requisiti di sicurezza, al lancio e alla messa
in orbita di un sistema satellitare per le
telecomunicazioni governative (SICRAL 3),
(281).

Questa richiesta è assegnata, ai sensi del
comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla IV Commissione (Difesa), che
dovrà esprimere il prescritto parere entro

il 26 agosto 2025. È altresì assegnata, ai
sensi del comma 2 dell’articolo 96-ter del
Regolamento, alla V Commissione (Bilan-
cio), che dovrà esprimere i propri rilievi
sulle conseguenze di carattere finanziario
entro il 6 agosto 2025.

Il Ministro della cultura, con lettera in
data 17 luglio 2025, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 1, commi 9 e 10, della legge 23
dicembre 2014, n. 190, le richieste di pa-
rere parlamentare sugli schemi di decreto
ministeriale recanti:

rimodulazione delle risorse del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale per
gli anni 2022-2024, con riferimento alla
regione Liguria (282);

rimodulazione delle risorse del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale per
gli anni 2022-2024, con riferimento alla
regione Campania, per un importo di
300.000,00 euro (283);

rimodulazione delle risorse del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale per
gli anni 2022-2024, con riferimento alla
regione Campania, per un importo di
750.000,00 euro (284);

rimodulazione delle risorse del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale per
gli anni 2025-2027, con riferimento alla
regione Toscana (285);

rimodulazione delle risorse del Fondo
per la tutela del patrimonio culturale per
gli anni 2025-2027, con riferimento alla
regione Sardegna (286).

Queste richieste sono assegnate, ai sensi
del comma 4 dell’articolo 143 del Regola-
mento, alla VII Commissione (Cultura), che
dovrà esprimere i prescritti pareri entro il
6 agosto 2025.

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo pre-
sentati sono pubblicati nell’Allegato B al
resoconto della seduta odierna.
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MOZIONI CONTE, SCHLEIN, BONELLI ED ALTRI N. 1-00465, BOSCHI
ED ALTRI N. 1-00474 E MAGI E SCHULLIAN N. 1-00478 CONCERNENTI
INIZIATIVE IN ORDINE ALLA DENUNCIA FORMALE DEL MEMORAN-
DUM D’INTESA IN MATERIA DI COOPERAZIONE NEL SETTORE MI-

LITARE E DELLA DIFESA CON IL GOVERNO DELLO STATO
DI ISRAELE

Mozioni

La Camera,

premesso che:

1) il Memorandum d’intesa fra il
Governo della Repubblica italiana e il Go-
verno dello Stato di Israele in materia di
cooperazione nel settore militare e della
difesa, siglato a Parigi il 16 giugno 2003, è
stato ratificato dall’Italia con la legge 17
maggio 2005, n. 94. Nelle premesse del
Memorandum of understanding, le Parti sot-
tolineano la propria convinzione che tale
cooperazione avrebbe consolidato le rispet-
tive capacità di difesa;

2) l’articolo 9, comma 3, del sud-
detto Memorandum of understanding pre-
vede una durata di cinque anni dello stesso,
prorogabili automaticamente per periodi
aggiuntivi di altrettanti cinque anni in as-
senza di una notifica scritta dell’intenzione
di denunciarlo inviata da una delle parti. In
questo caso cessa di essere in vigore a sei
mesi dalla data di ricezione della notifica.
Nell’arco degli ultimi venti anni l’accordo si
è rinnovato tacitamente tre volte e il pros-
simo rinnovo è attualmente previsto per il
mese di aprile 2026;

3) a maggio 2025 un gruppo di giu-
risti ha presentato una diffida formale al
Governo, sollecitando l’interruzione del rin-
novo automatico. Secondo i firmatari, l’ac-

cordo rischia infatti di violare i principi
cardine della Costituzione italiana, oltre a
rappresentare un sostegno implicito ai cri-
mini contro l’umanità e ai crimini di guerra
perpetrati da Netanyahu;

4) la cornice geopolitica nella quale
era stato inquadrato il Memorandum of
understanding in oggetto è profondamente
mutata e in costante drammatica evolu-
zione. In particolare, la spregiudicata stra-
tegia di guerra del Premier israeliano Ne-
tanyahu sta minacciando il già fragile equi-
librio della regione mediorientale e l’at-
tuale conflitto in corso con l’Iran rischia di
trasformarsi in una lunga guerra con con-
seguenze devastanti a livello globale sia
politiche che economiche;

5) il nuovo fronte di guerra tra
Israele e Iran sembrerebbe utilizzato da
Netanyahu per polarizzare l’interesse mon-
diale sul medesimo, distogliendo l’atten-
zione sui crimini contro l’umanità in corso
a Gaza e sui piani di annessione della
Cisgiordania, nonché sulla possibilità di
una prospettiva di pace. A causa proprio
del rischio escalation in Medio Oriente, è
stata rinviata a data da definirsi la confe-
renza delle Nazioni Unite co-presieduta da
Francia e Arabia Saudita in programma
dal 17 al 20 giugno a New York che avrebbe
dovuto promuovere un piano per l’attua-
zione della soluzione dei due Stati per
Israele e Palestina;
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6) Netanyahu sta utilizzando nella
Striscia di Gaza la fame come arma di
guerra, non consentendo l’ingresso degli
aiuti umanitari. Una nefandezza indescri-
vibile che contravviene ai basilari principi
del diritto internazionale umanitario. Si
ricorda, peraltro, che con la risoluzione
2417 del 2018, il Consiglio di Sicurezza
delle Nazioni Unite ha condannato in modo
inequivocabile l’uso della fame come arma
di guerra. La violazione di tale divieto è
punibile come crimine di guerra davanti
alla Corte penale internazionale;

7) numerose volte sono stati lanciati
appelli alla pace e alla richiesta di intra-
prendere ogni iniziativa utile volta a pro-
muovere e sostenere una conferenza di
pace che accompagni un processo di nego-
ziato sulla base delle legittime aspettative
delle parti in conflitto, nel rispetto dei
diritti umani e del diritto umanitario, al-
l’interno della cornice di principio « due
popoli, due Stati ». Il riconoscimento di uno
Stato di Palestina, infatti, è in questo mo-
mento il presupposto imprescindibile per
garantire la convivenza in pace e sicurezza
di israeliani e palestinesi;

8) per la guerra a Gaza e per gli
attacchi del 7 ottobre 2023, la Corte penale
internazionale ha emesso mandati di arre-
sto nei confronti di Benjamin Netanyahu,
del suo ex Ministro della difesa Yoav Gal-
lant e del leader di Hamas Mohammed
Diab Ibrahim Al-Masri. Tutti per crimini di
guerra e crimini contro l’umanità. Presso la
Corte internazionale di giustizia delle Na-
zioni Unite è invece in corso un procedi-
mento nei confronti dello Stato di Israele
per la violazione della Convenzione sul
genocidio del 1948;

9) i Gruppi parlamentari del Movi-
mento 5 Stelle, del Partito Democratico e di
Alleanza Verdi e Sinistra hanno reiterata-
mente chiesto all’Esecutivo di farsi promo-
tore in sede europea della richiesta di ado-
zione di sanzioni nei confronti del Governo
israeliano di Netanyahu per la sistematica
violazione del diritto internazionale e del
diritto internazionale umanitario, anche tra-
mite la sospensione dell’accordo di asso-
ciazione Unione europea-Israele, conside-

rato il mancato rispetto reiterato dell’arti-
colo 2 che regola le relazioni tra le parti,
fondandole sul rispetto dei diritti umani e
dei principi democratici;

10) così come i medesimi gruppi
hanno richiesto di sospendere urgente-
mente, ove in essere, tutte le autorizzazioni
di vendita di armi allo Stato di Israele
concesse anteriormente alla dichiarazione
dello stato di guerra dell’8 ottobre 2023, al
fine di scongiurare che tali armamenti pos-
sano essere utilizzati per commettere gravi
violazioni del diritto internazionale uma-
nitario, nonché di sostenere e farsi promo-
tore, a livello europeo con gli altri Stati
membri, di opportune iniziative volte alla
totale sospensione della vendita, della ces-
sione e del trasferimento di armamenti allo
Stato di Israele, nel rispetto della posizione
comune (2008/944/PESC) sulle esporta-
zioni di armi e del Trattato sul commercio
di armi (Att) dell’Onu, come richiesto dalla
risoluzione approvata il 5 aprile 2024, dal
Consiglio dei diritti umani delle Nazioni
Unite, nonché dell’acquisto di armamenti
dal medesimo Stato di Israele;

11) è stato chiesto, inoltre, di so-
spendere ogni altro accordo e/o programma
di collaborazione militare e fornitura di
armi, compresi quelli che prevedano l’ac-
quisto di armamenti e componenti tecno-
logiche da Israele, di addestramento, non-
ché di revocare e non autorizzare la ven-
dita di armi e/o componenti a Paesi terzi
che vedano Israele come destinatario fi-
nale;

12) la prosecuzione della coopera-
zione militare con Israele in tale contesto
può configurarsi come contraria agli obbli-
ghi internazionali cui l’Italia ha aderito,
inclusi quelli derivanti dalla Carta delle
Nazioni Unite, dalla Convenzione sul geno-
cidio, dal diritto consuetudinario interna-
zionale e dai Trattati dell’Unione europea e,
soprattutto, contraria al dettame costitu-
zionale dell’articolo 11 che ripudia la guerra
come strumento di offesa alla libertà degli
altri popoli e come mezzo di risoluzione
delle controversie internazionali;

13) alla luce di quanto esposto, la
tenuta in vigore del Memorandum equivar-
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rebbe, ad avviso dei firmatari del presente
atto di indirizzo, a una forma di sostegno
politico e logistico a un apparato militare
accusato di crimini internazionali, configu-
rando altresì rischi di complicità indiretta
nei crimini in questione,

impegna il Governo:

1) ad avviare immediatamente il procedi-
mento di denuncia formale dell’ac-
cordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 3,
del riportato Memorandum d’intesa fra
il Governo della Repubblica italiana ed
il Governo dello Stato di Israele, di cui
alla legge 17 maggio 2005, n. 94;

2) a sospendere altresì con urgenza tutti
gli accordi di attuazione del Memoran-
dum of understanding generale in que-
stione, previsti dall’articolo 3, comma
10, del medesimo;

3) a sospendere qualsiasi forma di coope-
razione militare con Israele, inclusi la
fornitura e l’acquisto di armamenti,
trasferimenti tecnologici, compresi quelli
verso Paesi terzi che vedano Israele
come destinatario finale, e addestra-
mento militare, sino a quando perman-
gano gravi e accertate violazioni del
diritto internazionale e umanitario da
parte dello Stato di Israele.

(1-00465) « Conte, Schlein, Bonelli, Fratoi-
anni, Riccardo Ricciardi,
Braga, Zanella, Lomuti, Pro-
venzano, Grimaldi, Francesco
Silvestri, Amendola, Pellegrini,
Graziano, Auriemma, Ilaria
Fontana, Quartini, Alifano,
Santillo, Aiello, Amato, Ap-
pendino, Ascari, Baldino, Bar-
zotti, Bruno, Cafiero De Raho,
Cantone, Cappelletti, Cara-
miello, Carmina, Carotenuto,
Caso, Cherchi, Alfonso Co-
lucci, Sergio Costa, Dell’Olio,
Di Lauro, Donno, D’Orso, Fede,
Fenu, Ferrara, Giuliano, Gu-
bitosa, Iaria, L’Abbate, Mor-
fino, Orrico, Pavanelli, Penza,
Raffa, Marianna Ricciardi,
Scerra, Sportiello, Torto, Tra-

versi, Tucci, Mari, Borrelli,
Dori, Ghirra, Piccolotti, Za-
ratti ».

La Camera,

premesso che:

1) la legge 9 luglio 1990, n. 185,
all’articolo 1, comma 2, stabilisce che l’e-
sportazione, l’importazione, il transito, il
trasferimento intracomunitario e l’interme-
diazione dei materiali di armamento, non-
ché la cessione delle relative licenze di
produzione, sono soggetti a autorizzazioni
e controlli dello Stato;

2) come riportato nella Relazione
sulle operazioni autorizzate e svolte per il
controllo dell’esportazione, importazione e
transito dei materiali di armamento (anno
2024), presentata dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
Alfredo Mantovano, nel 2024 il valore com-
plessivo delle autorizzazioni per movimen-
tazioni di materiali d’armamento è stato
pari a 8,436 miliardi di euro;

3) nella stessa, inoltre, viene segna-
lato come rispetto al 2023 si sia registrato
un incremento del 35,34 per cento del
valore delle autorizzazioni individuali di
esportazione, il cui ammontare comples-
sivo nel 2024 è stato di 6,451 miliardi di
euro, in linea con un aumento del numero
di provvedimenti rilasciati (da 2.101 a 2.569,
+22,28 per cento): a livello complessivo, si
è registrato un incremento del valore delle
autorizzazioni in uscita, le quali sono pas-
sate dai 6,224 miliardi di euro nel 2023 ai
7,692 miliardi di euro nel 2024;

4) secondo il rapporto diffuso dal-
l’Istituto internazionale di Stoccolma per la
ricerca della pace (Sipri), l’Italia ha regi-
strato un aumento delle esportazioni di
armi del 138 per cento nel quinquennio
2020-2024 rispetto a quello precedente 2015-
2019, superando come sesto esportatore a
livello globale la Spagna, che ha registrato
un incremento del 29 per cento;

5) secondo un rapporto delle Na-
zioni Unite, dopo la decisione del Governo
israeliano, guidato da Benjamin Netan-
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yahu, di condurre operazioni militari di
terra al fine di occupare la Striscia di Gaza
e costringere la popolazione palestinese a
spostarsi verso la zona Sud, risulta che
l’esercito israeliano attualmente controlli
l’82 per cento del territorio tramite zone
militari e zone sottoposte a ordini di eva-
cuazione;

6) come drammaticamente noto, il 7
ottobre 2023, le milizie di Hamas, organiz-
zazione terroristica che nei propri principi
fondativi proclama la distruzione dello Stato
di Israele, hanno lanciato un violento at-
tacco sul territorio israeliano. Durante que-
sta incursione sono stati compiuti brutali
massacri che hanno causato la morte di
migliaia di civili innocenti, compiendo una
vera e propria strage a carattere pogromi-
sta e un femminicidio di massa: numerose
persone, tra cui cittadini stranieri, sono
state torturate, mentre oltre 250 individui
sono stati rapiti e condotti nella Striscia di
Gaza, dove molti di loro risultano tuttora
ostaggio dei terroristi;

7) in risposta all’attacco terroristico
compiuto da Hamas, Israele sta portando
avanti da ormai venti mesi un massiccio
attacco nella Striscia di Gaza, con incur-
sioni militari sia per via aerea che terrà;

8) il diritto legittimo a esistere di
Israele va riaffermato con forza, anche se
nessuna azione volta a garantirne la sicu-
rezza e l’integrità può tradursi in attacchi
alla popolazione civile, il che comporte-
rebbe una gravissima violazione del diritto
internazionale e provocherebbe ulteriori sof-
ferenze a un popolo ormai inerme e affa-
mato, oltre che provato da anni di dominio
di Hamas, rischiando di allontanare ancora
di più la cessazione delle ostilità e la fine
della guerra;

9) in questo contesto occorre con-
siderare che la legge 17 maggio 2005, n. 94,
ha ratificato e dato esecuzione al Memo-
randum d’intesa tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo dello Stato
di Israele in materia di cooperazione nel
settore militare e della difesa, siglato a
Parigi il 16 giugno 2003: lo stesso Memo-
randum disciplina la cooperazione in set-

tori quali l’industria della difesa, la politica
degli approvvigionamenti, lo scambio di
materiali militari, le operazioni umanita-
rie, l’organizzazione, la formazione e l’ad-
destramento delle forze armate, e i servizi
medici;

10) è necessario che il Governo si
assicuri che attualmente non sia in corso
alcun tipo di collaborazione militare e di
fornitura di armi al Governo israeliano,
affinché sia possibile prevenire l’utilizzo di
tali armamenti in operazioni che compor-
tino ulteriori gravi violazioni del diritto
internazionale umanitario all’interno della
Striscia di Gaza;

11) allo stesso tempo, appare dove-
roso che il Governo ponga in essere misure
volte ad assicurare che le imprese italiane
che attualmente hanno in essere l’esecu-
zione di contratti di natura commerciale ed
economia – fuori dal contesto dell’arma-
mento militare – siano tutelate, accertan-
dosi che non subiscono alcun tipo di pre-
giudizio;

12) l’Italia deve finalmente assu-
mere un ruolo di mediazione volto alla
normalizzazione dei rapporti in un con-
flitto che rischia di trascendere ulterior-
mente e debordare in una nuova ondata di
destabilizzazione della regione e di terro-
rismo internazionale: in questa prospettiva
è fondamentale assicurare l’assenza o l’uso
esclusivamente difensivo dei sistemi d’arma
e dei servizi offerti dallo Stato di Israele in
forza del predetto Memorandum, appron-
tando strumenti ulteriori e specifici volti a
garantire il controllo parlamentare sul ri-
spetto di tale criterio,

impegna il Governo:

1) a garantire, a partire dal Memorandum
d’intesa di cui in premessa, il pedisse-
quo rispetto della legge 9 luglio 1990,
n. 185, e, in particolare:

a) a conformare le relative esporta-
zioni alla politica estera dell’Italia
e assicurare che le medesime non
si rivelino in contrasto con la Co-
stituzione, con gli impegni inter-
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nazionali dell’Italia, con gli ac-
cordi concernenti la non prolife-
razione e con i fondamentali in-
teressi della sicurezza dello Stato,
della lotta contro il terrorismo e
del mantenimento di buone rela-
zioni con altri Paesi, nonché
quando mancano adeguate garan-
zie sulla definitiva destinazione dei
materiali di armamento;

b) a vietare le esportazioni verso i
Paesi in conflitto armato e la cui
politica contrasti con l’articolo 11
della Costituzione, o sia stato di-
chiarato l’embargo, si siano resi
responsabili di gravi violazioni in-
ternazionali in materia di diritti
umani o abbiano ricevuto aiuti
dall’Italia ma destinino con il bi-
lancio del proprio Paese risorse
eccedenti alle proprie esigenze di
difesa.

(1-00474) « Boschi, Gadda, Bonifazi, Del
Barba, Faraone, Giachetti ».

La Camera,

premesso che:

1) la legge 9 luglio 1990, n. 185,
all’articolo 1, comma 2, stabilisce che l’e-
sportazione, l’importazione, il transito, il
trasferimento intracomunitario e l’interme-
diazione dei materiali di armamento, non-
ché la cessione delle relative licenze di
produzione, sono soggetti a autorizzazioni
e controlli dello Stato;

2) come riportato nella Relazione
sulle operazioni autorizzate e svolte per il
controllo dell’esportazione, importazione e
transito dei materiali di armamento (anno
2024), presentata dal Sottosegretario di Stato
alla Presidenza del Consiglio dei ministri,
Alfredo Mantovano, nel 2024 il valore com-
plessivo delle autorizzazioni per movimen-
tazioni di materiali d’armamento è stato
pari a 8,436 miliardi di euro;

3) nella stessa, inoltre, viene segna-
lato come rispetto al 2023 si sia registrato
un incremento del 35,34 per cento del
valore delle autorizzazioni individuali di

esportazione, il cui ammontare comples-
sivo nel 2024 è stato di 6,451 miliardi di
euro, in linea con un aumento del numero
di provvedimenti rilasciati (da 2.101 a 2.569,
+22,28 per cento): a livello complessivo, si
è registrato un incremento del valore delle
autorizzazioni in uscita, le quali sono pas-
sate dai 6,224 miliardi di euro nel 2023 ai
7,692 miliardi di euro nel 2024;

4) secondo il rapporto diffuso dal-
l’Istituto internazionale di Stoccolma per la
ricerca della pace (Sipri), l’Italia ha regi-
strato un aumento delle esportazioni di
armi del 138 per cento nel quinquennio
2020-2024 rispetto a quello precedente 2015-
2019, superando come sesto esportatore a
livello globale la Spagna, che ha registrato
un incremento del 29 per cento;

5) come drammaticamente noto, il 7
ottobre 2023, le milizie di Hamas, organiz-
zazione terroristica che nei propri principi
fondativi proclama la distruzione dello Stato
di Israele, hanno lanciato un violento at-
tacco sul territorio israeliano. Durante que-
sta incursione sono stati compiuti brutali
massacri che hanno causato la morte di
migliaia di civili innocenti, compiendo una
vera e propria strage a carattere pogromi-
sta e un femminicidio di massa: numerose
persone, tra cui cittadini stranieri, sono
state torturate, mentre oltre 250 individui
sono stati rapiti e condotti nella Striscia di
Gaza, dove molti di loro risultano tuttora
ostaggio dei terroristi;

6) in risposta all’attacco terroristico
compiuto da Hamas, Israele sta portando
avanti da ormai venti mesi un massiccio
attacco nella Striscia di Gaza, con incur-
sioni militari sia per via aerea che terrà;

7) il diritto legittimo a esistere di
Israele va riaffermato con forza, anche se
nessuna azione volta a garantirne la sicu-
rezza e l’integrità può tradursi in attacchi
alla popolazione civile, il che comporte-
rebbe una gravissima violazione del diritto
internazionale e provocherebbe ulteriori sof-
ferenze a un popolo ormai inerme e affa-
mato, oltre che provato da anni di dominio
di Hamas, rischiando di allontanare ancora
di più la cessazione delle ostilità e la fine
della guerra;
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8) in questo contesto occorre con-
siderare che la legge 17 maggio 2005, n. 94,
ha ratificato e dato esecuzione al Memo-
randum d’intesa tra il Governo della Re-
pubblica italiana ed il Governo dello Stato
di Israele in materia di cooperazione nel
settore militare e della difesa, siglato a
Parigi il 16 giugno 2003: lo stesso Memo-
randum disciplina la cooperazione in set-
tori quali l’industria della difesa, la politica
degli approvvigionamenti, lo scambio di
materiali militari, le operazioni umanita-
rie, l’organizzazione, la formazione e l’ad-
destramento delle forze armate, e i servizi
medici;

9) è necessario che il Governo si
assicuri che attualmente non sia in corso
alcun tipo di collaborazione militare e di
fornitura di armi al Governo israeliano,
affinché sia possibile prevenire l’utilizzo di
tali armamenti in operazioni che compor-
tino ulteriori gravi violazioni del diritto
internazionale umanitario all’interno della
Striscia di Gaza;

10) allo stesso tempo, appare dove-
roso che il Governo ponga in essere misure
volte ad assicurare che le imprese italiane
che attualmente hanno in essere l’esecu-
zione di contratti di natura commerciale ed
economia – fuori dal contesto dell’arma-
mento militare – siano tutelate, accertan-
dosi che non subiscono alcun tipo di pre-
giudizio;

11) l’Italia deve continuare a soste-
nere iniziative di mediazione nella cornice
di principio « due popoli, sue Stati », in un
conflitto che rischia di trascendere ulte-
riormente e debordare in una nuova on-
data di destabilizzazione della regione e di
terrorismo internazionale,

impegna il Governo:

1) a garantire, a partire dal Memorandum
d’intesa di cui in premessa, il pedisse-
quo rispetto della legge 9 luglio 1990,
n. 185, e, in particolare:

a) a conformare le relative esporta-
zioni alla politica estera dell’Italia
e assicurare che le medesime non

si rivelino in contrasto con la Co-
stituzione, con gli impegni inter-
nazionali dell’Italia, con gli ac-
cordi concernenti la non prolife-
razione e con i fondamentali in-
teressi della sicurezza dello Stato,
della lotta contro il terrorismo e
del mantenimento di buone rela-
zioni con altri Paesi, nonché
quando mancano adeguate garan-
zie sulla definitiva destinazione dei
materiali di armamento;

b) a vietare le esportazioni verso i
Paesi in stato di conflitto armato,
in contrasto con i princìpi dell’ar-
ticolo 51 della Carta delle Nazioni
Unite, fatto salvo il rispetto degli
obblighi internazionali dell’Italia
o le diverse deliberazioni del Con-
siglio dei ministri, da adottare pre-
vio parere delle Camere, verso Pa-
esi la cui politica contrasti con i
princìpi dell’articolo 11 della Co-
stituzione, verso i Paesi nei cui
confronti sia stato dichiarato l’em-
bargo totale o parziale delle for-
niture belliche da parte delle Na-
zioni Unite o dell’Unione europea
o da parte dell’Organizzazione per
la sicurezza e la cooperazione in
Europa.

(1-00474) (Testo modificato nel corso della
seduta) « Boschi, Gadda, Bo-
nifazi, Del Barba, Faraone,
Giachetti ».

La Camera,

premesso che:

1) l’escalation in Medio Oriente che
ha seguito il tragico e violento attacco lan-
ciato da Hamas nel territorio israeliano il 7
ottobre 2023 in cui sono stati uccisi e
torturati migliaia di civili innocenti e rapite
oltre 250 persone, poi condotte nella Stri-
scia di Gaza, in ostaggio dei terroristi – ha
drammaticamente complicato un quadro
internazionale già di per sé caratterizzato
da un’ininterrotta scia di sangue, e scate-
nato la durissima reazione del governo di
Tel Aviv, fatti che hanno anche portato la
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Corte penale internazionale a spiccare man-
dati di arresto nei confronti dei leader di
Hamas Mohammed Diab Ibrahim Al-Masri;

2) la legittima difesa è uno dei ca-
pisaldi del sistema internazionale per come
si è sviluppato alla fine della Seconda guerra
mondiale, che vede al suo centro le Nazioni
Unite la cui Carta, all’articolo 51, riconosce
questo diritto in risposta ad un attacco
armato, a patto che sia proporzionato, ne-
cessario e immediato, e rifiutando il con-
cetto di difesa preventiva;

3) è sempre necessario riaffermare
il diritto di esistere di Israele, nonché quello
di proteggere i propri cittadini da una forza
terroristica quale Hamas, che ha tra i suoi
obiettivi la distruzione dello Stato di Isra-
ele, e che ha utilizzato la stessa popola-
zione civile palestinese come scudo umano,
macchiandosi di crimini contro l’umanità;

4) la reazione del governo di Benja-
min Netanyahu volta a decapitare e, in
prospettiva, a smantellare il movimento
terroristico Hamas, tuttavia, ha portato nel
tempo all’occupazione di quasi l’86 per
cento del territorio della Striscia di Gaza,
alla distruzione di 9 case su 10 e del 74 per
cento delle terre coltivate a Rafah, nonché,
secondo i dati Onu, all’evacuazione di oltre
700 mila persone. La popolazione civile di
Gaza, a cui non è assicurata una minima
sussistenza umanitaria, è stremata, vittima
delle azioni messe in atto dal Governo di
Tel Aviv e colpita dai bombardamenti, e la
sproporzione nella reazione di Netanyahu
risulta sempre più evidente, ed ha portato
la Corte penale internazionale a spiccare
un mandato di arresto nei confronti del
Primo Ministro Netanyahu e dell’ex mini-
stro della Difesa Yoav Gallant per crimini
di guerra e contro l’umanità;

5) il 20 maggio 2025, l’Alto Rappre-
sentante dell’Unione europea per gli affari
esteri e la politica di sicurezza, Kaja Kallas,
ha annunciato l’avvio del processo di revi-
sione dell’articolo 2 dell’accordo di asso-
ciazione UE-Israele, richiesta formalmente
dai Paesi Bassi e da altri Stati Membri, al
fine di valutare il rispetto dei diritti umani
e dei principi democratici da parte dello

Stato di Israele nel quadro del continuato
conflitto a Gaza. Il 23 giugno 2025 la Com-
missione Europea ha presentato i risultati
della revisione ai Ministri degli esteri rico-
noscendo che Israele sta violando i suoi
obblighi in tema di rispetto dei diritti umani;

6) durante l’ultimo Consiglio affari
esteri, il 14 luglio 2025, Kaja Kallas ha
presentato una lista di dieci misure di
risposta all’azione israeliana che, se imple-
mentate, avrebbero diversi gradi di im-
patto, la più incisiva delle quali è la so-
spensione dell’Accordo di Associazione UE-
Israele, l’interruzione del dialogo politico e
il divieto di accesso di Israele a fondi e
programmi europei. Sebbene la maggior
parte delle misure delineate dall’Alta Rap-
presentante necessitino dell’unanimità o di
una maggioranza qualificata, sono state
incluse una serie di azioni unilaterali che i
singoli Stati Membri possono adottare sin-
golarmente;

7) la pressione diplomatica su Tel
Aviv si rivela di giorno in giorno più ne-
cessaria al fine di porre un limite all’azione
militare che dura da ormai venti mesi e
sembra essere andata ben oltre ogni con-
trollo rischiando di aggravare in maniera
irreversibile la stabilità dell’area Mediorien-
tale, con gravissimo pregiudizio nei con-
fronti della popolazione civile;

8) in una recente nota del Servizio
di Azione Esterna dell’Unione europea, l’Alta
Rappresentante ha annunciato che, a se-
guito di dialoghi con Israele, sono stati
compiuti importanti passi in avanti per
migliorare la situazione umanitaria a Gaza,
che le misure concordate serviranno a for-
nire nel breve tempo aiuti alla popolazione
e tutte le precauzioni saranno adottate
affinché tali aiuti non siano dirottati su
Hamas;

9) in questo contesto, il Memoran-
dum d’intesa siglato a Parigi il 16 giugno
2003 tra il Governo della Repubblica ita-
liana e il Governo dello Stato di Israele in
materia di cooperazione nel settore mili-
tare e della difesa, e ratificato dall’Italia
con legge 17 maggio 2005, n. 94, è stato al
centro di una diffida formale presentata al
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Governo italiano da parte di un gruppo di
giuristi, che ha sollecitato l’interruzione del
suo rinnovo automatico, in quanto rischie-
rebbe di violare i princìpi costituzionali e
di rappresentare un sostegno implicito alle
azioni perpetrate dal Governo israeliano;

10) il Memorandum individua tra i
settori di cooperazione tra Italia e Israele,
oltre all’industria per la difesa e all’impor-
tazione, esportazione e transito di materiali
d’armamento, anche altri settori quali le
operazioni umanitarie e le questioni am-
bientali e il controllo dell’inquinamento
causato dalle strutture militari;

11) la legge 9 luglio 1990, n. 185,
recante « Nuove norme sul controllo del-
l’esportazione, importazione e transito dei
materiali di armamento », all’articolo 1,
comma 6, vieta l’esportazione, il transito, il
trasferimento intracomunitario e l’interme-
diazione di materiali di armamento verso i
Paesi in stato di conflitto armato, o la cui
politica contrasti con i principi di cui al-
l’articolo 11 della Costituzione, nonché verso
i Paesi i cui governi sono responsabili di
gravi violazioni delle convenzioni interna-
zionali in materia di diritti umani accertate
dai competenti organi delle Nazioni Unite,
dell’Unione europea o del Consiglio d’Eu-
ropa,

impegna il Governo:

1) a verificare che la collaborazione con
Israele prevista dal Memorandum ri-
chiamato in premessa sia perseguita
nella scrupolosa osservanza di quanto
stabilito dalla legge 9 luglio 1990, n. 185,
in particolare con riferimento alla ces-
sione ed esportazione di materiali di
armamento, affinché dall’attuazione
dello stesso Memorandum non derivi
alcun contrasto con i princìpi costitu-
zionali né con le linee fondanti della
politica estera italiana, da sempre vo-
tata alla tutela dei diritti umani, e a
fornire ogni elemento utile al Parla-
mento;

2) a rendere noto al Parlamento se allo
stato attuale siano o meno in corso
forme di collaborazione militare con
Israele e se siano in atto esportazioni
e/o forniture di armi e munizioni verso
Israele, utilizzabili in operazioni belli-
che suscettibili di determinare ulteriori
violazioni del diritto internazionale uma-
nitario;

3) a mantenere un canale di dialogo con il
Governo israeliano, affinché interrompa
tutte le operazioni che danneggiano la
popolazione civile palestinese cercando
di ottenere la liberazione degli ostaggi
ancora detenuti da Hamas perseguendo
la via diplomatica sostenuta da attori
internazionali a partire da parte del
mondo arabo, garantisca l’accesso ra-
pido e sicuro agli aiuti umanitari e
assicuri la più stretta osservanza del
diritto internazionale umanitario, riba-
dendo la piena e ferma condanna di
ogni forma di terrorismo, a partire
dalle azioni di Hamas, e il pieno rico-
noscimento del diritto dello Stato di
Israele a difendere la propria esistenza,
entro i limiti posti dal diritto interna-
zionale;

4) a valutare, anche coordinandosi con gli
altri Stati membri dell’Unione europea,
l’opportunità di sospendere tempora-
neamente il Memorandum richiamato
in premessa, fino al termine delle ope-
razioni belliche, qualora fosse ritenuto
strumento utile di pressione diploma-
tica, volto a favorire una tregua dura-
tura e una soluzione politica del con-
flitto;

5) a valutare, in stretto coordinamento
con i partner dell’Unione europea, l’op-
portunità di adottare misure unilate-
rali nei confronti di Israele, tra quelle
descritte dall’Alta Rappresentante per
la politica Estera e di difesa, Kaja Kal-
las, durante l’ultima riunione del Con-
siglio affari esteri.

(1-00478) (Nuova formulazione) « Magi,
Della Vedova, Schullian ».

Atti Parlamentari — 13 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2025 — N. 513



PROPOSTA DI LEGGE: PAOLO EMILIO RUSSO ED ALTRI:
ISTITUZIONE DELLA GIORNATA NAZIONALE IN MEMORIA
DEI GIORNALISTI UCCISI A CAUSA DELLO SVOLGIMENTO

DELLA LORO PROFESSIONE (A.C. 1447-A)

A.C. 1447-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

NULLA OSTA

sugli emendamenti contenuti nel fascicolo.

A.C. 1447-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

Sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento trasmesso dall’Assem-
blea

NULLA OSTA

A.C. 1447-A – Articolo unico

ARTICOLO UNICO DELLA PROPOSTA DI
LEGGE NEL TESTO DELLA

COMMISSIONE

Art. 1.

1. La Repubblica riconosce il giorno 3
maggio di ciascun anno quale Giornata

nazionale in memoria dei giornalisti uccisi
a causa dello svolgimento della loro pro-
fessione, di seguito denominata « Giornata
nazionale ».

2. La Giornata nazionale non determina
gli effetti civili di cui alla legge 27 maggio
1949, n. 260.

3. Al fine di celebrare la Giornata na-
zionale, lo Stato, le regioni, le province, le
città metropolitane e i comuni possono
promuovere, nell’ambito della loro autono-
mia e delle rispettive competenze, anche in
cooperazione con le associazioni e con gli
organismi operanti nel settore, iniziative
specifiche, cerimonie, convegni, incontri pub-
blici e altre attività finalizzati a valorizzare
la libertà di stampa e il ruolo svolto dal-
l’informazione. Il Ministero della cultura,
d’intesa con la Presidenza del Consiglio dei
ministri – Dipartimento per l’informazione
e l’editoria, in collaborazione con le orga-
nizzazioni di categoria più rappresentative
a livello nazionale, può organizzare altresì
specifiche campagne di comunicazione e
sensibilizzazione del pubblico, in partico-
lare attraverso i canali del servizio pub-
blico radiotelevisivo.

4. Nel sito internet istituzionale della
Presidenza del Consiglio dei ministri – Di-
partimento per l’informazione e l’editoria è
pubblicato l’elenco dei giornalisti uccisi a
causa dello svolgimento della loro profes-
sione. L’elenco è altresì pubblicato nel sito
internet istituzionale dell’Ordine dei gior-
nalisti. All’elenco è data ampia diffusione
nell’ambito delle attività ordinarie di co-

Atti Parlamentari — 14 — Camera dei Deputati

XIX LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 17 LUGLIO 2025 — N. 513



municazione della Presidenza del Consiglio
dei ministri.

5. Nella Giornata nazionale le univer-
sità, le scuole di giornalismo e gli istituti
scolastici di ogni ordine e grado, nell’am-
bito della loro autonomia, possono promuo-
vere iniziative didattiche volte a comme-
morare figure di giornalisti uccisi a seguito
della loro attività e ad approfondire la
conoscenza dell’attività professionale di gior-
nalista nonché dedicare una lezione speci-
fica all’articolo 21 della Costituzione ita-
liana.

6. Per la Giornata nazionale possono
essere promosse campagne istituzionali per
contrastare il linguaggio d’odio e le mi-
nacce rivolte contro le donne giornaliste,
compresa ogni azione volta a far vergo-
gnare una persona del suo aspetto fisico.
Nelle stesse campagne si sottolinea che la
violenza on line e gli attacchi sono rivolti a
indebolire il giornalismo d’inchiesta, la li-
bertà di espressione, la critica e la fiducia
che l’opinione pubblica ripone nella stampa.

7. Nell’ambito delle celebrazioni relative
alla Giornata nazionale, la società conces-
sionaria del servizio pubblico radiofonico,
televisivo e multimediale, secondo le dispo-
sizioni previste dal contratto di servizio,
può dedicare adeguati spazi, nell’ambito
della programmazione televisiva pubblica
nazionale e regionale, alla divulgazione delle
esperienze professionali dei giornalisti uc-
cisi nell’esercizio della loro professione.

8. Le amministrazioni competenti prov-
vedono all’attuazione della presente legge
nell’ambito delle risorse umane, strumen-
tali e finanziarie disponibili a legislazione
vigente e, comunque, senza nuovi o mag-
giori oneri a carico della finanza pubblica.

PROPOSTA EMENDATIVA

ART. 1.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: anche in cooperazione fino a:
operanti nel settore,.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo aggiungere il seguente: Le iniziative

e gli eventi pubblici di cui al primo pe-
riodo sono organizzate in cooperazione e
con il coinvolgimento dell’ordine dei gior-
nalisti, delle associazioni sindacali dei gior-
nalisti e di singoli professionisti e pro-
fessioniste del giornalismo che operano in
contesti difficili e pericolosi come i teatri
di guerra o che svolgono inchieste sulla
criminalità organizzata.

1.1. Piccolotti, Manzi.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: anche in cooperazione fino a:
operanti nel settore,.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo aggiungere il seguente: Le iniziative
e gli eventi pubblici di cui al primo pe-
riodo sono organizzate informando l’or-
dine dei giornalisti, le associazioni sinda-
cali dei giornalisti e i singoli professionisti
e professioniste del giornalismo che ope-
rano in contesti difficili e pericolosi come
i teatri di guerra o che svolgono inchieste
sulla criminalità organizzata.

1.1. (Testo modificato nel corso della se-
duta) Piccolotti, Manzi.

(Approvato)

A.C. 1447-A – Ordine del giorno

ORDINE DEL GIORNO

La Camera,

premesso che:

con la proposta di legge all’esame
dell’Assemblea, la Repubblica riconosce il
giorno 3 maggio di ciascun anno quale
Giornata nazionale in memoria dei giorna-
listi uccisi a causa dello svolgimento della
loro professione;

al giorno d’oggi, sempre più giorna-
liste e giornalisti sono vittime di ostilità,
minacce e violenza. A questi attacchi si
aggiungono le rappresaglie legali, come le
querele temerarie: un ambiente intimida-
torio che mina alle fondamenta la libertà di
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stampa, un pilastro essenziale della nostra
democrazia;

il Rapporto sullo stato di diritto
della Commissione europea, diffuso in data
8 luglio 2025, conferma quanto da tempo
più volte segnalato circa il permanere di
ostacoli e limitazioni al pieno esercizio
della libertà di informazione in Italia. Il
Rapporto segnala che nonostante l’esi-
stenza di norme e iniziative per la tutela
della loro attività, i giornalisti in Italia
continuano a correre rischi nell’esercizio
della loro professione;

la piattaforma Mapping Media Free-
dom (Mappatura della libertà dei media)
ha segnalato 87 episodi, di cui 57 riferibili
a varie forme di attacchi contro i giornalisti
e 17 ad azioni legali nei confronti di gior-
nalisti. In particolare, dei 57 casi relativi a
varie forme di attacchi contro i giornalisti,
11 riguardavano aggressioni fisiche, 10 ri-
guardavano attacchi alla proprietà privata
e 36 riguardavano attacchi verbali. Per
quanto riguarda invece gli altri episodi, 32
di essi si riferivano a casi di censura;

nel citato Rapporto della Commis-
sione europea, viene definito « sempre più
allarmante il ricorso ad azioni legali contro
i giornalisti, comprese cause per diffama-
zione e altre azioni legali da parte di po-
litici e membri del Governo, identificate
come azioni legali strategiche tese a bloc-
care la partecipazione pubblica (SLAPP) »;

la libertà di manifestazione del pen-
siero è espressamente statuita nell’articolo
21 della Costituzione, il quale si apre con la
decisa e inequivocabile affermazione che
tutti hanno diritto di manifestare libera-
mente il proprio pensiero con la parola, lo
scritto e ogni altro mezzo di diffusione. Nei
commi successivi si prevedono una serie di
garanzie per il mezzo della stampa che,
invero, viene sottratta a qualsiasi forma di
controllo, quali autorizzazioni o censure, e
può essere soggetta a sequestro soltanto
per effetto di un atto motivato dell’autorità
giudiziaria. Deroghe a tale principio sono
previste dal quarto comma dell’articolo nel
senso che la polizia giudiziaria, in caso di
assoluta urgenza, può procedere al seque-

stro della stampa periodica, ma tale seque-
stro è valido in un lasso di tempo limitato,
richiedendo la convalida dell’autorità giu-
diziaria;

è necessario porre un freno alle
querele temerarie, al carcere per il reato di
diffamazione, affermare il diritto alla pro-
tezione delle fonti, anche quelle dei free-
lance e degli operatori, la tutela dei gior-
nalisti precari, stipendi stabili ed equi a chi
svolge questa professione, norme contro la
concentrazione editoriale e l’abuso delle
posizioni dominanti, norme chiare sul con-
flitto di interessi, azioni concrete di con-
trasto del gender pay gap anche nel mondo
del giornalismo, perché è uno scandalo che
le giornaliste siano pagate di meno dei
colleghi maschi: c’è tanto da fare per ren-
dere più sicura la professione del giorna-
lista;

secondo la Federazione nazionale
stampa italiana, 7 volte su 10 le querele
vengono archiviate ancor prima di arrivare
a processo. Di quelle che effettivamente
arrivano in aula di tribunale, 9 su 10 si
concludono con l’assoluzione del giornali-
sta. È evidente l’esistenza di una autocen-
sura preventiva che sfugge a qualsiasi ri-
cerca statistica, che non arriva nelle aule
dei tribunali ma che colpisce l’indipen-
denza dell’informazione;

chi non può rischiare di affrontare
querele sono soprattutto i giornalisti free-
lance, cioè coloro che non sono stipendiati:
quando un loro articolo subisce una que-
rela temeraria, è difficile che la testata
decida di farsi carico delle spese legali;

la segretezza delle fonti è un ele-
mento essenziale per il corretto svolgi-
mento dell’attività giornalistica. La man-
cata protezione delle fonti ha un effetto
negativo non solo sul singolo cronista, ma
sull’intera collettività, privandola così delle
informazioni utili in merito a questioni di
interesse generale,

impegna il Governo

ad accompagnare le misure previste dal
provvedimento in esame con ulteriori ini-
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ziative, anche normative, volte ad estendere
la possibilità di appellarsi al segreto pro-
fessionale per tutelare le fonti a tutti coloro
che svolgono effettivamente lavoro giorna-
listico: dai giornalisti freelance, che non
svolgono il proprio lavoro alle dipendenze
di una testata, a tutti quegli operatori che,
in ragione dei loro rapporti professionali o
personali, possono essere al corrente di
determinate informazioni di interesse per
la pubblica opinione.

9/1447-A/1. Piccolotti, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Grimaldi, Mari.

La Camera,

premesso che:

con la proposta di legge all’esame
dell’Assemblea, la Repubblica riconosce il
giorno 3 maggio di ciascun anno quale
Giornata nazionale in memoria dei giorna-
listi uccisi a causa dello svolgimento della
loro professione;

al giorno d’oggi, sempre più giorna-
liste e giornalisti sono vittime di ostilità,
minacce e violenza. A questi attacchi si
aggiungono le rappresaglie legali, come le
querele temerarie: un ambiente intimida-
torio che mina alle fondamenta la libertà di
stampa, un pilastro essenziale della nostra
democrazia;

il Rapporto sullo stato di diritto
della Commissione europea, diffuso in data
8 luglio 2025, conferma quanto da tempo
più volte segnalato circa il permanere di
ostacoli e limitazioni al pieno esercizio
della libertà di informazione in Italia. Il
Rapporto segnala che nonostante l’esi-
stenza di norme e iniziative per la tutela
della loro attività, i giornalisti in Italia
continuano a correre rischi nell’esercizio
della loro professione;

la piattaforma Mapping Media Free-
dom (Mappatura della libertà dei media)
ha segnalato 87 episodi, di cui 57 riferibili
a varie forme di attacchi contro i giornalisti
e 17 ad azioni legali nei confronti di gior-
nalisti. In particolare, dei 57 casi relativi a
varie forme di attacchi contro i giornalisti,

11 riguardavano aggressioni fisiche, 10 ri-
guardavano attacchi alla proprietà privata
e 36 riguardavano attacchi verbali. Per
quanto riguarda invece gli altri episodi, 32
di essi si riferivano a casi di censura;

la libertà di manifestazione del pen-
siero è espressamente statuita nell’articolo
21 della Costituzione, il quale si apre con la
decisa e inequivocabile affermazione che
tutti hanno diritto di manifestare libera-
mente il proprio pensiero con la parola, lo
scritto e ogni altro mezzo di diffusione. Nei
commi successivi si prevedono una serie di
garanzie per il mezzo della stampa che,
invero, viene sottratta a qualsiasi forma di
controllo, quali autorizzazioni o censure, e
può essere soggetta a sequestro soltanto
per effetto di un atto motivato dell’autorità
giudiziaria. Deroghe a tale principio sono
previste dal quarto comma dell’articolo nel
senso che la polizia giudiziaria, in caso di
assoluta urgenza, può procedere al seque-
stro della stampa periodica, ma tale seque-
stro è valido in un lasso di tempo limitato,
richiedendo la convalida dell’autorità giu-
diziaria;

secondo la Federazione nazionale
stampa italiana, 7 volte su 10 le querele
vengono archiviate ancor prima di arrivare
a processo. Di quelle che effettivamente
arrivano in aula di tribunale, 9 su 10 si
concludono con l’assoluzione del giornali-
sta. È evidente l’esistenza di una autocen-
sura preventiva che sfugge a qualsiasi ri-
cerca statistica, che non arriva nelle aule
dei tribunali ma che colpisce l’indipen-
denza dell’informazione;

chi non può rischiare di affrontare
querele sono soprattutto i giornalisti free-
lance, cioè coloro che non sono stipendiati:
quando un loro articolo subisce una que-
rela temeraria, è difficile che la testata
decida di farsi carico delle spese legali;

la segretezza delle fonti è un ele-
mento essenziale per il corretto svolgi-
mento dell’attività giornalistica. La man-
cata protezione delle fonti ha un effetto
negativo non solo sul singolo cronista, ma
sull’intera collettività, privandola così delle
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informazioni utili in merito a questioni di
interesse generale,

impegna il Governo

a valutare l’opportunità di accompagnare
le misure previste dal provvedimento in
esame con ulteriori iniziative, anche nor-
mative, volte ad estendere la possibilità di
appellarsi al segreto professionale per tu-
telare le fonti a tutti coloro che svolgono
effettivamente lavoro giornalistico: dai gior-

nalisti freelance, che non svolgono il pro-
prio lavoro alle dipendenze di una testata,
a tutti quegli operatori che, in ragione dei
loro rapporti professionali o personali, pos-
sono essere al corrente di determinate in-
formazioni di interesse per la pubblica
opinione.

9/1447-A/1. (Testo modificato nel corso della
seduta) Piccolotti, Zaratti, Zanella, Bo-
nelli, Borrelli, Dori, Fratoianni, Ghirra,
Grimaldi, Mari.
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